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 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 8 settembre 2020 .

      Concessione di un assegno straordinario vitalizio in favo-
re del sig. Scavolini Romano Lino Benito.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

  Vista la legge 8 agosto 1985, n. 440, concernente l’isti-
tuzione di un assegno vitalizio a favore di cittadini che 
abbiano illustrato la Patria e che versino in stato di parti-
colare necessità; 

 Vista la legge 12 gennaio 1991, n. 13 recante «Deter-
minazione degli atti amministrativi da adottarsi nella for-
ma del decreto del Presidente della Repubblica»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 4 febbraio 2010, con il quale sono stati determinati i 
criteri e le modalità per la concessione dei benefici eco-
nomici previsti dalla legge 8 agosto 1985, n. 440; 

 Visto il decreto del segretario generale della Presiden-
za del Consiglio dei ministri 14 dicembre 2017, con il 
quale è stata istituita la Commissione consultiva per l’at-
testazione della chiara fama e dei meriti acquisiti a livello 
nazionale ed internazionale dei candidati che hanno pre-
sentato domanda per la concessione dei benefici econo-
mici previsti dalla legge n. 440/1985, integrata nella sua 
composizione con decreto del Segretario generale della 
Presidenza del Consiglio dei ministri 7 marzo 2019; 

  Vista la documentazione acquisita, gli esiti dell’istrut-
toria e la valutazione positiva data dalla predetta Com-
missione nella riunione del 2 luglio 2019; 

 Ritenuto di attribuire un assegno straordinario vitalizio 
in favore del sig. Romano Lino Benito Scavolini di euro 
24.000,00 annui; 

 Su conforme deliberazione del Consiglio dei ministri, 
adottata nella riunione del 22 luglio 2020; 

 Considerato che sono state rese le prescritte comuni-
cazioni al Presidente del Senato della Repubblica ed al 
Presidente della Camera dei deputati; 

 Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei ministri; 

  Decreta:  

 A decorrere dal 22 luglio 2020 è attribuito un assegno 
straordinario vitalizio dell’importo annuo di euro ven-
tiquattromila/00 al sig. Romano Lino Benito Scavolini 
nato a Fiume il 18 giugno 1940; 

 La relativa spesa farà carico allo stanziamento iscritto 
al capitolo 230 dello stato di previsione della Presiden-
za del Consiglio dei ministri per l’anno 2020 ed ai corri-
spondenti capitoli per gli anni successivi. 

 Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti 
per la registrazione e  pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana. 

 Dato a Roma, addì 8 settembre 2020 

 MATTARELLA 

   CONTE     , Presidente del Con-
siglio dei ministri    

  Registrato alla Corte dei conti il 29 settembre 2020
Ufficio di controllo atti PCM, Ministeri della giustizia e degli affari 
esteri e della cooperazione internazionale, n. 2195

  20A07147  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELLA SALUTE

  ORDINANZA  24 dicembre 2020 .

      Ulteriori misure urgenti in materia di contenimento e ge-
stione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19.    

     IL MINISTRO DELLA SALUTE 

 Visti gli articoli 32, 117, comma 2, lettera   q)  , e 118 
della Costituzione; 

 Vista la legge 23 dicembre 1978, n. 833, recante «Isti-
tuzione del Servizio sanitario nazionale» e, in particolare, 
l’art. 32; 

 Visto l’art. 47  -bis   del decreto legislativo 30 luglio 1999, 
n. 300, che attribuisce al Ministero della salute le funzioni 
spettanti allo Stato in materia di tutela della salute; 

 Visto l’art. 117 del decreto legislativo 31 marzo 1998, 
n. 112, in materia di conferimento di funzioni e compiti 
amministrativi dello Stato alle regioni e agli enti locali; 

 Visto il decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, n. 35, 
recante «Misure urgenti per fronteggiare l’emergenza 
epidemiologica da COVID-19» e, in particolare, l’art. 2, 
comma 2; 

 Visto il decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74, 
recante «Ulteriori misure urgenti per fronteggiare l’emer-
genza epidemiologica da COVID-19»; 

 Visto il decreto-legge 30 luglio 2020, n. 83, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 25 settembre 2020, 
n. 124, recante «Misure urgenti connesse con la sca-
denza della dichiarazione di emergenza epidemiologica 
da COVID-19 deliberata il 31 gennaio 2020 e disci-
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plina del rinnovo degli incarichi di direzione di orga-
ni del Sistema di informazione per la sicurezza della 
Repubblica»; 

 Visto il decreto-legge 7 ottobre 2020, n. 125, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 27 novembre 2020, 
n. 159, recante «Misure urgenti connesse con la proroga 
della dichiarazione dello stato di emergenza epidemiolo-
gica da COVID-19, per il differimento di consultazioni 
elettorali per l’anno 2020 e per la continuità operativa del 
sistema di allerta COVID, nonché per l’attuazione della 
direttiva (UE) 2020/739 del 3 giugno 2020, e disposizioni 
urgenti in materia di riscossione esattoriale»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 3 dicembre 2020, recante «Ulteriori disposizioni 
attuative del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, 
n. 35, recante: “Misure urgenti per fronteggiare l’emer-
genza epidemiologica da COVID-19” e del decreto-legge 
16 maggio 2020, n. 33, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 14 luglio 2020, n. 74, recante: “Ulteriori mi-
sure urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemiologi-
ca da COVID-19”, nonché del decreto-legge 2 dicembre 
2020, n. 158, recante: “Disposizioni urgenti per fronteg-
giare i rischi sanitari connessi alla diffusione del virus 
COVID-19”», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana 3 dicembre 2020, n. 301; 

 Visto, in particolare, l’art. 1, comma 10, lettera   s)  , 
primo periodo del decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri del 3 dicembre 2020, il quale prevede che 
«le istituzioni scolastiche secondarie di secondo grado 
adottano forme flessibili nell’organizzazione dell’attività 
didattica ai sensi degli articoli 4 e 5 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 8 marzo 1999, n. 275, in modo 
che il 100 per cento delle attività siano svolte tramite il 
ricorso alla didattica digitale integrata e che, a decorrere 
dal 7 gennaio 2021, al 75 per cento della popolazione stu-
dentesca delle predette istituzioni sia garantita l’attività 
didattica in presenza»; 

 Viste le delibere del Consiglio dei ministri del 31 gen-
naio 2020, del 29 luglio 2020 e del 7 ottobre 2020 con le 
quali è stato dichiarato e prorogato lo stato di emergenza 
sul territorio nazionale relativo al rischio sanitario con-
nesso all’insorgenza di patologie derivanti da agenti virali 
trasmissibili; 

 Vista la dichiarazione dell’Organizzazione mondiale 
della sanità dell’11 marzo 2020, con la quale l’epidemia 
da COVID-19 è stata valutata come «pandemia» in con-
siderazione dei livelli di diffusività e gravità raggiunti a 
livello globale; 

 Vista la nota prot. n. 28290 del 22 dicembre 2020, con 
la quale il Ministero dell’istruzione ha rappresentato l’esi-
genza di «fissare come obbligatorio il raggiungimento del 
50% dell’attività didattica in presenza, con l’obiettivo di 
assicurare il raggiungimento del 75%, in modo graduale»; 

 Vista la nota prot. n. 28495 del 23 dicembre 2020, con 
la quale il Ministero dell’istruzione ha trasmesso una 
proposta di adozione di un’ordinanza, ai sensi del citato 
decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19; 

 Vista la conseguente intesa sancita dalla Conferenza 
unificata (Rep. Atti n. 190/CU del 23 dicembre 2020), in 
merito al documento inerente «Linee guida per garantire 
il corretto svolgimento dell’anno scolastico 2020-2021», 
come trasmesso dal Ministero dell’istruzione con nota 
prot. 28400 del 23 dicembre 2020; 

 Considerato l’evolversi della situazione epidemiologi-
ca a livello internazionale e il carattere particolarmente 
diffusivo dell’epidemia da COVID-19; 

 Ritenuto necessario e urgente disporre, nelle more 
dell’adozione di un successivo decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri ai sensi dell’art. 2, comma 1, del ri-
chiamato decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, n. 35, mi-
sure idonee a garantire la graduale riapertura in sicurezza 
dell’attività didattica in presenza; 

 E M A N A 

  la seguente ordinanza:    

  Art. 1.
      Misure urgenti di contenimento e gestione 

dell’emergenza sanitaria    

     1. Ai fini del contenimento dell’epidemia da CO-
VID-19, le istituzioni scolastiche secondarie di secon-
do grado adottano forme flessibili nell’organizzazione 
dell’attività didattica, ai sensi degli articoli 4 e 5 del 
decreto del Presidente della Repubblica 8 marzo 1999, 
n. 275, in modo che, dal 7 gennaio al 15 gennaio 2021, 
sia garantita l’attività didattica in presenza al 50 per cento 
della popolazione studentesca. La restante parte dell’atti-
vità è erogata tramite la didattica digitale integrata.   

  Art. 2.
      Disposizioni finali    

     1. La presente ordinanza produce effetti dal giorno suc-
cessivo alla data di pubblicazione in   Gazzetta Ufficiale   e 
fino al 15 gennaio 2021. 

 2. Le disposizioni della presente ordinanza si applicano 
alle regioni a statuto speciale e alle Province autonome 
di Trento e di Bolzano compatibilmente con i rispettivi 
statuti e le relative norme di attuazione. 

 La presente ordinanza è trasmessa agli organi di con-
trollo e pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana. 

 Roma, 24 dicembre 2020 

 Il Ministro: SPERANZA   
  Registrato alla Corte dei conti il 24 dicembre 2020

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca, del Ministero dei beni e delle attività 
culturali, del Ministero della salute, del Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali, reg. n. 2443

  20A07237


